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Nella riforma del codice dei contratti pubblicata in G.U. le imprese possono iscrivere riserve 

Niente gare fino a un mln di € 
Lavori in house vietati ai concessionari autostradali 

Pagina a cura
DI ANDREA MASCOLINI 

Stabilizzata l’antici-
pazione prezzi del 
20% per le imprese; 
libertà di iscrizione 

di riserve senza il tetto del 
15%; facoltà di applicazio-
ne dell’esclusione automa-
tica delle offerte anomale; 
soppressione della gestione 
diretta per i concessionari 
autostradali; procedura ne-
goziata fino a un milione di 
euro per i lavori. Sono queste 
alcune delle ultime novità 
introdotte nel decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, 
alcune anche molto delicate 
come nel caso della disciplina 
dei concessionari autostra-
dali (per i quali è stata tolta 
all’ultimo la norma che am-
metteva la gestione diretta 
di lavori, forniture e servizi, 
peraltro già concordata con il 
ministero delle infrastruttu-
re e sindacati).

In diversi casi il testo 
finale, con modifiche last 
minute, si è discostato dalle 
indicazioni contenute nei pa-
reri parlamentari: l’obbligo 
di applicare il decreto para-

metri (143/2013) per defi nire 
la base d’asta nelle procedu-
re di servizi di ingegneria è 
diventato una facoltà; non è 
stata seguita la linea procon-
correnziale negli affi damenti 
sotto la soglia europea (conte-
nuta nei pareri) e si è lascia-
ta la possibilità di affi dare gli 
appalti di lavori da 150 mila 
euro fi no a 1 milione con pro-
cedura negoziata senza ban-
do e invito ad almeno dieci 
imprese; l’anticipazione del 
prezzo contrattuale del 20% 
diventa misura stabile (fi no 
ad oggi era sempre prevista 
a tempo e rinnovata con de-
creto legge ogni anno). 

La novità più rilevante 
riguarda invece la possibili-
tà per le imprese di iscrivere 
riserve: nella versione uscita 
dal consiglio dei ministri che 
approvò in via preliminare lo 
schema di decreto era causa 
di risoluzione del contratto 
l’iscrizione di riserve per un 
importo superiore al 15% del 
totale dei lavori. Nel testo in 
Gazzetta Ufficiale questa 
norma è scomparsa. 

Molta attenzione va 
comunque prestata alla 

disciplina della fase di ag-
giudicazione dei contratti 
che, semplifi cando, prevede 
l’utilizzo quasi esclusivo del 
criterio dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa 
(Oepv) sotto il profi lo quali-
tà-prezzo: per i lavori quando 
il contratto supera il milione 
di euro, per le forniture e i 
servizi con caratteristiche 
di elevata ripetitività di im-
porto sotto soglia Ue, ma con 
l’eccezione dei servizi di inge-
gneria per i quali è obbligato-
ria l’offerta economicamente 
più vantaggiosa sopra i 40 
mila euro.

Due i problemi principa-

li che si possono intravedere: 
se non si affida sulla base 
del solo prezzo e se la regola 
è quella di affidare i lavori 
con l’Oepv (in cui si mixano 
criteri qualitativi e quantita-
tivi) sulla base di un proget-
to esecutivo (peraltro anche 
validato in sede di verifica 
del progetto), quali potranno 
essere gli elementi qualitati-
vi oggetto di offerta e quali 
potranno essere le parti del 
progetto esecutivo da variare 
in sede di offerta? È probabile 
che con le varianti richieste 
in sede di offerta si tenterà di 
aggirare il vincolo della «sta-
bilità e certezza» del progetto 
esecutivo.

Ma soprattutto c’è un 
serio problema di ge-
stione delle gare: sopra la 
soglia del milione di euro 
per i lavori il numero delle 
offerte presentate potrebbe 
superare le diverse decine 
e arrivare anche oltre 100: 
in questi casi le stazioni 
appaltanti dovranno neces-
sariamente trovare sistemi 
di selezione degli offerenti 
per cui la strada principe 
sarà quella della procedura 
ristretta, con short list de-
finite in base a criteri che 
dovranno essere oggettivi 
e sindacabili dal giudice. 
Stesso discorso, pena l’im-
possibilità di gestire offer-
te da valutare con l’offerta 
economicamente più van-
taggiosa, anche per le gare 
di progettazione e per quelle 
di forniture e altri servizi. 
Prevista, infine, l’esclusio-
ne automatica per il prezzo 
più basso come facoltà per i 
contratti di lavori, forniture 
e servizi di importo inferiore 
alla soglia europea (5,2 mi-
lioni per i lavori e 209 mila 
per forniture e servizi) ma 
con almeno dieci offerte ri-
tenute ammissibili. 

© Riproduzione riservata
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 gli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le singole stazioni appaltanti 

possono avvalersi per legge; 

 i prestatori di servizi di ingegneria e architettura previsti all'art. 46 del nuovo Codice, i 

cui requisiti saranno definiti entro il 18 luglio 2016 con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti. 

Progettazione interna 

Nel caso di progetti redatti da progettisti interni alle pubbliche amministrazioni, questi 

devono essere firmati da dipendenti abilitati all'esercizio della professione. I pubblici 

dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale non possono espletare, nell'ambito 

territoriale dell'ufficio di appartenenza, incarichi professionali per conto di pubbliche 

amministrazioni, se non conseguenti ai rapporti d'impiego. 

Sono a carico delle stazioni appaltanti le polizze assicurative per la copertura dei rischi 

di natura professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione. 

Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario l’incarico è espletato da 

professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, 

personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione 

dell'offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. 

Progettazione esterna 

Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura 

e all’ingegneria: 

a) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura: i professionisti singoli, associati, le società 

tra professionisti di cui alla lettera b), le società di ingegneria di cui alla lettera c), i consorzi, i 

GEIE, raggruppamenti temporanei fra i predetti soggetti che rendono a committenti pubblici e 

privati, operando sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonché attività tecnico-

amministrative e studi di fattibilità economico finanziaria ad esse connesse, ivi compresi, con 

riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle 

superfici decorate di beni architettonici, i soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali 

ai sensi della vigente normativa; 

b) le società di professionisti: le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli 

appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nelle forme delle società di persone 

di cui ai capi II, III e IV del titolo V del libro quinto del codice civile ovvero nella forma di società 

cooperativa di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del codice civile, che svolgono per 

committenti privati e pubblici servizi di ingegneria e architettura quali studi di fattibilità, 

ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico 

economica o studi di impatto ambientale; 

c) società di ingegneria: le società di capitali di cui ai capi V, VI e VII del titolo V del libro quinto 

del codice civile, ovvero nella forma di società cooperative di cui al capo I del titolo VI del libro 

quinto del codice civile che non abbiano i requisiti delle società tra professionisti, che 



eseguono studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, 

valutazioni di congruità tecnico-economica o studi di impatto, nonché eventuali attività di 

produzione di beni connesse allo svolgimento di detti servizi; 

d) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 

a 74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 stabiliti in altri Stati membri, 

costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

e) i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a d); 

f) i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, 

formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegnera 

e architettura. 

Nel caso di affidamento della progettazione a soggetti esterni, le polizze sono a carico dei 

soggetti stessi. 

Requisiti per la partecipazione alle gare 

Ai fini della partecipazione alle procedure di affidamento, le società, per un periodo di cinque 

anni dalla loro costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-

finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal bando di gara anche con riferimento ai requisiti 

dei soci delle società, qualora costituite nella forma di società di persone o di società 

cooperativa e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della società con rapporto a 

tempo indeterminato, qualora costituite nella forma di società di capitali. 

A cura di Redazione LavoriPubblici.it 

© Riproduzione riservata  
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“Col tetto del 30% al subappalto - ha affermato Claudio De Albertis - si limita 

artificiosamente il numero degli offerenti e si rende più complessa la 

partecipazione alle gare”. 

In base al Codice, l’impresa partecipante in caso di aggiudicazione deve eseguire in 

proprio il 70% delle lavorazioni e può subappaltare solo una quota pari al 30% 

dell’importo complessivo del contratto di lavori. Questo significa che solo alcune imprese 

hanno i requisiti per svolgere autonomamente i lavori e che molte altre da sole non 

possono presentare delle offerte per partecipare alle gare. 

“Nella pratica, quindi - ha evidenziato - le imprese sono obbligate a costituire 

Ati orizzontali o verticali, con effetti non particolarmente virtuosi”. D’altro canto, ha 

sottolineato il presidente De Albertis, “la liberalizzazione del subappalto esiste in tutti i 

Paesi. Poi è stato introdotto il limite producendo un effetto non trasparente sul mercato e 

la concorrenza”. 

Ricordiamo che, prima dell’entrata in vigore del Codice, Consiglio di Stato, Anac e imprese 

hanno sottolineato i rischi della totale deregulation del subappalto e ottenuto 

l’introduzione della soglia di riferimento. 

Appalti sotto soglia e massimo ribasso fino a 2,5 milioni di euro 

Il presidente Claudio De Albertis ha criticato la procedura di individuazione 

delle commissioni giudicatrici che, per gli appalti di importo inferiore alle soglie 

comunitarie rimane a discrezione della Stazione Appaltante, “mentre noi pensiamo che sia 

meglio che i commissari vengano scelti dall’Anac”. 

“Pur essendo consapevoli di aver lottato contro il massimo ribasso – ha spiegato il 

presidente De Albertis – siamo preoccupati che con questo sistema non vengano messe in 

gara le opere. Tutto questo in un periodo in cui, nei primi tre mesi dell’anno si è registrato 

un nuovo calo delle gare ed è necessario far ripartire l’infrastrutturazione del Paese”. 

  

Per sbloccare la situazione – ha aggiunto De Albertis - avevamo proposto che l’importo 

sotto cui usare il massimo ribasso, con un sistema antiturbativa e l’esclusione automatica 

delle offerte anomale, fosse 2,5 milioni di euro”.  

“In alternativa – ha concluso il presidente ANCE – la soglia dei 2,5 milioni si poteva usare 

fino all’adozione di un vero sistema di qualificazione delle Stazioni Appaltanti e delle 

imprese”. Sulla qualificazione delle Stazioni Appaltanti e delle imprese l’Ance si è detta 

invece soddisfatta dalla scelta di utilizzare i criteri reputazionali e un sistema di controlli a 

cura dell’Anac.  



Concessioni 

Sulla polemica che sta vedendo contrapposti Governo e società concessionarie, il 

presidente De Albertis ha affermato di voler invitare i sindacati a ricordarsi che nelle 

direttive europee sugli appalti è scritto che se una concessionaria vince una concessione 

senza gara poi non può affidare lavori in house. 

Il Codice Appalti approvato prevede che nelle concessioni di importo superiore a 150 mila 

euro, l’80% dei lavori sia affidato con gara e il 20% possa andare alle società in house. I 

trasgressori dovranno riequilibrare la situazione nell’anno successivo. Se non lo faranno e 

se verrà accertato lo sforamento del limite per due anni consecutivi, l’impresa titolare della 

concessione pagherà una multa pari al 10 % dell’importo complessivo dell’appalto. 

Sul tema, però, l’intesa sembra lontana. I sindacati Feneal Uil, Filca Cisl eFillea 

Cgil hanno indetto per mercoledì 27 aprile lo sciopero delle società in house delle 

concessionarie. Il motivo della protesta è il mancato recepimento dell’accordo siglato a 

fine marzo all’interno del Codice Appalti.  

© Riproduzione riservata 













Commercialisti. Dal 2017 per accedere alla
professione Tirocini in aula fino a sei mesi

anche la data di decorrenza dei corsi stessi. Il "nuovo" tirocinio non potrà
sovrapporsi a quello che si può svolgere durante il corso studi. Il
regolamento prevede, infatti, all'articolo 4 che il tirocinante deve avere
già conseguito la laurea (triennale per l'esperto contabile e magistrale per
il dottore commercialista). Gli Ordini potranno rivolgersi, per l'istituzione
dei corsi-tirocinio, anche a soggetti terzi, che dovranno essere autorizzati
dal Consiglio nazionale. Il tirocinante può frequentare il corso solo se ha
ottenuto il nulla ostadel professionista presso cui svolge il tirocinio, e
potrà, se gli viene consentito da quest'ultimo, proseguire la pratica presso
lo studio, tempi permettendo; un'opzione pensata per agevolare coloro
che svolgono il tirocinio anche per diventare revisore legale. La norma
esclude espressamente il ricorso all'e-learning. Le lezioni si devono
svolgere nell'arco di sei mesi, devono prevedere 350 ore di lezione e non
sono ammesse assenze per un tempo superiore a un decimo del totale.
Tirocìnio Sono previste due verifiche, una a metà corso - con 45
domande a risposta multipla-e una alla conclusione del corso; la prima
anche se non superata, non preclude la possibilità di proseguire la
frequenza, la prova conclusiva, invece, sarà scritta e orale, e il mancato
superamento comporta il non riconoscimento dei sei mesi di v ' Per i
giovani aspiranti dottori commercialisti e revisori una parte del tirocinio
si può fare in aula. Questa ulteriore possibilità, che diventerà operativa
non prima del 2017, è prevista dal regolamento pubblicato sul bollettino
del 15 aprile del ministero della Giustizia. Il regolamento consente di fare
sei mesi di tirocinio attraverso la frequenza di corsi ad hoc, possibilità
facoltativa e alternativa alla pratica svolta presso il professionista. È di
questi giorni una lettera del presidente della categoria Gerardo
Longobardi rivolta agli Ordini territoriali che sono obbligati per legge
(Dpr 137/2012) a predisporre un'adeguata offerta formativa, per invitarli
a inviare le richieste per istituire i corsi entro quattro mesi. I corsi
dovranno passare il vaglio del Consiglio nazionale e poi quello del
ministero della Giustizia che stabilirà •II tirocinio per l'accesso alla
professione è regolato dall'articolo 6 del decreto del presidente della
Repubblica 137/2012. In base al comma 1 di tale articolo, «consiste
nell'addestramento, a contenuto •II tirocinio per l'accesso alla professione
è regolato dall'articolo 6 del decreto del presidente della Repubblica
137/2012. In base al comma 1 di tale articolo, «consiste
nell'addestramento, a contenuto teorico e pratico, del praticante, ed è
finalizzato a conseguire le capacità necessarie per l'esercizio e la gestione
organizzativa della professione». Se previsto dagli ordini professionali è
obbligatorio e può avere una durata massima di diciotto mesi. Il
professionista affidatario non può assumere più di tre praticanti
contemporaneamente •II tirocinio per l'accesso alla professione è regolato
dall'articolo 6 del decreto del presidente della Repubblica 137/2012. In
base al comma 1 di tale articolo, «consiste nell'addestramento, a
contenuto teorico e pratico, del praticante, ed è finalizzato a conseguire le
capacità necessarie per l'esercizio e la gestione organizzativa della anche
la data di decorrenza dei corsi stessi. Il "nuovo" tirocinio non potrà
sovrapporsi a quello che si può svolgere durante il corso studi. Il
regolamento prevede, infatti, all'articolo 4 che il tirocinante deve avere
già conseguito la laurea (triennale per l'esperto contabile e magistrale per
il dottore commercialista). Gli Ordini potranno rivolgersi, per l'istituzione
dei corsi-tirocinio, anche a soggetti terzi, che dovranno essere autorizzati
dal Consiglio nazionale. Il tirocinante può frequentare il corso solo se ha
ottenuto il nulla ostadel professionista presso cui svolge il tirocinio, e
potrà, se gli viene consentito da quest'ultimo, proseguire la pratica presso
lo studio, tempi permettendo; un'opzione pensata per agevolare coloro
che svolgono il tirocinio anche per diventare revisore legale. La norma
esclude espressamente il ricorso all'e-learning. Le lezioni si devono
svolgere nell'arco di sei mesi, devono prevedere 350 ore di lezione e non
sono ammesse assenze per un tempo superiore a un decimo del totale.
Tirocìnio Sono previste due verifiche, una a metà corso - con 45
domande a risposta multipla-e una alla conclusione del corso; la prima
anche se non superata, non preclude la possibilità di proseguire la
frequenza, la prova conclusiva, invece, sarà scritta e orale, e il mancato
superamento comporta il non riconoscimento dei sei mesi di tirocinio. Le
materie da trattare - con leggere differenze per dottori commercialisti e
revisori contabili - sono indicate nell'articolo 9 del regolamento e almeno
70 ore devono essere dedicate alle esercitazioni interdisciplinari. Fé. Mi.
professione». Se previsto dagli ordini professionali è obbligatorio e può
avere una durata massima di diciotto mesi. Il professionista affidatario
non può assumere più di tre praticanti contemporaneamente •II tirocinio
per l'accesso alla ©RIPRODUZIONE RISERVATA professione è
regolato
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